
Profili
Variante zone agricole, bilancio, contributi e nuova imprenditoria

P E R I O D I C O D I I N F O R M A Z I O N E D E L L ! A M M I N I S T R A Z I O N E C O M U N A L E

MARZO
2011

NUMERO

04
ANNO

II
Registrazione presso il Tribunale
di Livorno Num. Reg. Stampa
8/2010  del 19.05.2010
ISSN 2038-887X

Comune di Rio nell!Elba
IL TRIMESTRALE DEL

1861 > 2011 > >
150° anniversario Unità d!Italia



IR COLOPHONE

L!InformaRio
MARZO
2011

NUMERO

04
L!InformaRio
Trimestrale di informazione
del Comune di Rio nell!Elba
a distribuzione gratuita a tutti i residenti.
Registrazione presso il Tribunale di Livorno
Num. Reg. Stampa 8/2010 del 19.05.2010

COORDINAMENTO REDAZIONE E
IMPAGINAZIONE

REDAZIONE

Valentina Caffieri

Danilo Alessi
Gloria Peria
Fabrizio Sivori

PROGETTO GRAFICO
Andrea Lunghi

DIRETTORE RESPONSABILE
Valentina Caffieri

STAMPA

DISTRIBUZIONE

Centro Grafico Elbano
Largo Pianosa, 5/6
Loc. Antiche Saline 57037
Portoferraio LI
Tel.0565 918063 fax: 0565 930332
centrograficoelbano@elbalink.it

Poste italiane S.p.a.
Postatarget Creative NAZ/229/2008
Accordo quadro Regione Toscana

TIRATURA 1000 COPIE

CHIUSO IN REDAZIONE
IL 7  MARZO  2011

IL TRIMESTRALE E! STAMPATO SU
CARTA RICICLATA

DATI UFFICIO ANAGRAFE

POPOLAZIONE TOTALE

1225 M 631 F 594

702 FAMIGLIE

NASCITE 13

MATRIMONI nel 2011: 2

NATI nel 2011: 2 F

MORTI nel 2011: 2 F

GIUNTA COMUNALE

Danilo Alessi, Sindaco
sindaco@comune.rionellelba.li.it
riceve su appuntamento
tel. 0565 943471
Fabrizio Sivori, Vicesindaco
Assessore a Scuola, formazione e
Lavoro, Sanità e Sociale, Servizi
Informatici

riceve su appuntamento
tel. 0565 943472
Loriano Lupi, Assessore
Lavori Pubblici, Infrastrutture,
Decoro Urbano ed Extraurbano,
Sport
loriano.lupi@comune.rionellelba.li.it
riceve su appuntamento
Cristina Amato, Assessore
Turismo, Attività Produttive, Eventi
e Manifestazioni

riceve su appuntamento
Giambattista Fratini, Assessore
Esterno a Bilancio, Personale,
Trasporti e Gestioni Associate

riceve su appuntamento

fabrizio.sivori@comune.rionellelba.li.it

cristina.amato@comune.rionellelba.li.it

gianbattista.fratini@comune.rionellelba.li.it

HANNO COLLABORATO
Danilo Alessi
Giuseppina Armici
Giorgia Boucas
Rebecca Fossi
Mauro Fontanelli
Giambattista Fratini
Marcello Giuliani
Andrea Lunghi
Luigi Lunghi
Enzo Mancusi
Mario Menicagli
Claudio Muti
Mara Novelli
Serena Paoli
Gloria Peria
Daniela Scalabrini
Fabrizio Sivori
Arnaldo Squarci
Federico Terrosi

SUPPORTO REVISIONE BOZZE
Sergio Menicucci

CONSIGLIO COMUNALE

Danilo Alessi, Sindaco

Fabrizio Sivori, Consigliere di maggioranza,
Lista uniti per Rio

Lorenzo Conticelli, Consigliere di
maggioranza, Lista uniti per Rio, delega alle
Politiche giovanili
lorenzo.conticelli@comune.rionellelba.li.it

Nadia Mazzei, Consigliere di mggioranza,
Lista uniti per Rio, delega agli Affari
generali della Frazione di  Bagnaia,
nadia.mazzei@comune.rionellelba.li.it

Franco Barone, Consigliere di maggioranza,
Lista uniti per Rio,
franco.barone@comune.rionellelba.li.it

Loriano Lupi, Consigliere di maggioranza,
Lista uniti per Rio

Cristina Amato, Consigliere di maggioranza,
Lista uniti per Rio

Massimiliano Gattoli, Consigliere di
maggiotanza, Lista uniti per Rio, delega alle
Politiche ambientali e Traffico
massimiliano.gattoli@comune.rionellelba.li.it

Giulia Spada, Consigliere di maggioranza,
Lista uniti per Rio, delega alla
Programmazione economica
giulia.spada@comune.rionellelba.li.it

Umberto Basili, Capogruppo e consigliere di
minoranza, Lista Elba protagonista
umberto.basili@comune.rionellelba.li.it

Gloria Squarci,Consigliere di minoranza,
Lista Elba protagonista
gloria.squarci@comune.rionellelba.li.it

Paola Guidi, Consigliere di minoranza, Lista
Elba protagonista
paola.guidi@comune.rionellelba.li.it

Pina Spanu, Consigliere di minoranza, Lista
Elba protagonista
pina.spanu@comune.rionellelba.li.it

L'Informario
sede Palazzo Comunale
via G.Garibaldi 38
57039 Rio nell'Elba (Li)
tel. 0565 94 34 59 - 94 34 28
contatti: v.caffieri@comune.rionellelba.li.it

COPIE DEL NOTIZIARIO SONO DISPONIBILI PRESSO IL
PALAZZO COMUNALE E IL FILE È SCARICABILE SUL SITO

www.comune.rionellelba.li.it

FOTO DI COPERTINA
Corpo di Guardia di Sportino, Luigi Bettarini
architetto, immagine concessa dall!Archivio di
Stato di Firenze, contenuta in Scrittoio delle
Fortezze e Fabbriche, Fabbriche Lorenesi, n.
2074, fasc. 1, anno 1820.

NUMERI UTILI

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO DEL
DISTRETTO MINERARIO
tel. 0565 943428, prenotazioni gruppi
cell. 3496360790 inforioelba@tiscali.it
INFOPOINT APT ELBA -PARCO
NAZIONALE ARCIPELAGO TOSCANO,
Portoferraio, tel. 0565 914671
ORTO DEI SEMPLICI ELBANO
loc. S. Caterina, info: Dario Franzin cell.
393 7352616 info@ortoelbano.it
AMBULATORIO MEDICO DI BASE
Dr.ssa Maria Cristina Serena
tel. 0565 939315
FARMACIA BURELLI
tel. 0565 943077
CIRCOLO PENSIONATI RIESI
Via I. Zambelli
CROCE ROSSA ITALIANA
loc. Padreterno,  tel. 0565 939265,
ambulanza tel. 0565 943393
SCUOLE PUBBLICHE  RIO NELL'ELBA
Via G.Garibaldi, 1 materna tel. 0565

939294, media tel. 0565 943048



IRSOMMARIO

03

04

06

07

L! EDITORIALE

NOTIZIE DAL COMUNE

150 anni di Unità Nazionale: luci e ombre
di Danilo Alessi

Sociale, sport e cultura: ecco come accedere a contributi
e sovvenzioni
di Valentina Caffieri

Contributi nuova imprenditoria: le novità
di Valentina Caffieri

Tutela del paesaggio: approvata la Variante 1.2.1.2
di

Centro storico: approvata la Variante
di

«L!Elba s!è desta»: una pubblicazione sul  Risorgimento

Bilancio di previsione 2011: analisi minuziosa
di Giambattista Fratini

08

09

10

11

IR

IR

STORIA DELL!ISOLA D!ELBA

IN EVIDENZA

elbano
di IR

12

14

16

18

19

20

21

22

23

L!ARCHIVIO STORICO RACCONTA

L!INCONTRO

La Guardia di Sanità di Nisporto
di Gloria Peria

Presepe vivente: Consulta del volontariato e Pro Loco
di Valentina Caffieri

Intervista a Mara Novelli
di Valentina Caffieri

Zona La Chiusa: nasce il Consorzio delle Molinelle
di Valentina Caffieri

16-21 maggio: torna la manifestazione «Coppi»
Tennisclub di Rio Elba: corsi gratuiti per adulti e
bambini di Valentina Caffieri

Comune unico  dell!Isola d!Elba
Intervista su Casentino 2000 a Danilo Alessi

QUARTIERI

LIBROMUSICAFILM

SPORT

FUORIPORTA

AGENDARIO

BACHECA L!INFORMARIO

NUMERI DI TELEFONO COMUNE

Responsabile Rag. Serena Paoli tel. 0565 943459
serena.paoli@comune.rionellelba.li.it

Rag. Serena Paoli
Aperto al pubblico dal lunedì al sabato 11.00-13.00

Ufficio Commercio/Sociale/Scuola/Turismo
Marcello Giuliani tel. 0565 943424
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L!immagine in copertina è
stata utilizzata anche per la
mostra «Le sentinelle del
mare», organizzata nell!estate
2010 dalla Gestione Associata
degli Archivi storici dei
Comuni elbani, a cura di
Gloria Peria, e dedicata ai
«posti» di guardia nelle varie
zone del l ! Iso la d!Elba,
costruiti per controllare gli
accessi dal mare e contrastare
l!arrivo di epidemie tramite
imbarcazioni sospette.
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150 ANNI DI UNITA$ NAZIONALE: LUCI E OMBRE
UNA DIVERSA IDEA DI PATRIA, OLTRE LA RETORICA
TESTO _ | FOTO _ perDanilo Alessi Andrea Lunghi IR

Celebrare un avvenimento storico, più o meno lontano, può comportare il rischio dell'enfasi
retorica o del rituale richiamo al passato, nell'un caso senza sobrietà e serietà di
contenuti, nell'altro senza calore e partecipazione umana e popolare. Anche per questo il

Presidente della Repubblica ha recentemente richiamato la necessità di evitare #

$.

Valorizziamo, certo, come è giusto i decisivi balzi in avanti compiuti dalla società italiana grazie
all'Unità. Ma riflettiamo anche sui vizi d'origine che l'hanno determinata, perpetuatisi ed
aggravatisi in determinate fasi dei successivi 150 anni ed ancora oggi presenti se solo guardiamo
al divario che caratterizza negativamente lo sviluppo sociale, economico e civile fra il Nord e il
Sud del Paese. Per troppo tempo il concetto di è stato usato per giustificare e coprire gravi
ingiustizie, l'odio per gli altri, discriminazioni e razzismo, guerre e dominazioni coloniali,
totalitarismi.

In nome del patriottismo e del nazionalismo, il fascismo ha costruito le basi della sua ventennale e
tragica dittatura. Solo la fine dell'epoca dei nazionalismi dilaganti e dei conseguenti conflitti ha
consentito la riscoperta di quell'identificarsi dell'idea di Nazione con l'idea di libertà, che aveva
animato il moto risorgimentale, a cui molti giovani avevano generosamente aderito e fra questi
anche un riese, Cesare Mazza, volontario a Curtatone, più volte ferito, imprigionato ed esiliato,
come ricorda una lapide esposta in Via Zambelli. L' idea di , il senso della , attorno

una visione
acritica del Risorgimento, una rappresentazione idilliaca del moto unitario e tanto meno della
costruzione dello Stato nazionale

Patria

Nazione Patria
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ai quali nella prima metà del secolo scorso gli italiani si erano divisi ideologicamente e
politicamente, divennero nuovamente unificanti facendo da tessuto connettivo nella
elaborazione della Carta istituzionale.

Non a caso il più granitico argine ad ogni reviviscenza nazionalistica, per la pace e la giustizia fra
le Nazioni, fu posto nell'articolo 11 della Costituzione #

$ e, nella
pratica, con la nascita e lo sviluppo dell'Europa comunitaria. Pur con tutte le sue contraddizioni
si può dire che l'Unità d'Italia sia un valore in sé. Centocinquanta anni di storia hanno prodotto
un profondo interscambio di culture, di storie, di esperienze umane e culturali nel nostro Paese.
Le popolazioni del sud, del centro e del nord si sono fuse attraverso milioni di matrimoni misti, e
la lingua italiana è oggi largamente praticata dalla maggioranza della popolazione.

C'è piuttosto da chiedersi quali siano le ragioni che negli ultimi anni hanno progressivamente
oscurato questo patrimonio di valori unitari, dando spazio e fiato a rivendicazioni
particolaristiche e separatiste.

A chi afferma che l'identità nazionale sia solo un passaporto per il benessere, qualcosa che si
compra e si vende come merce, occorre contrapporre l'idea di Patria quale

, , pubblica, e compiere ogni sforzo per rinnovare e riformare
quel che è necessario, nel solco dei grandi principi della Costituzione repubblicana.

A conclusione di queste brevi considerazioni vorrei ricordare che insieme ai 150 anni dell'Unità
d'Italia ricorre anche il centenario della scomparsa di Pietro Gori, il poeta anarchico morto a
Portoferraio, convinto assertore dell'universalismo dell'umanità, autore, fra l'altro, di quei
famosi #Stornelli d'esilio$ con i versi #

$.

Una visione della Patria diversa, senza confini né steccati o divise, dove l'altro non è l'alieno o il
nemico e che considera l'uomo appartenente ad una sola razza, quella umana. Una visione
utopica, certo, ma stimolante e carica di forti sentimenti e passioni e che forse ci fa capire meglio
la differenza tra la patria del cuore, dei luoghi, delle tradizioni da quella delle uniformi, del
trionfalismo vuoto, degli inni che preparano (sempre) alla riscossa.

Già Mazzini, d'altra parte, grande statista e certamente lontano dalla idee del Gori, qualche
decennio prima aveva scritto #

$ ed un altro grande italiano, circa un
secolo dopo, ebbe a scrivere #

.
Quell'uomo era un sacerdote, si chiamava Lorenzo ed è ricordato come don Milani.

l'Italia ripudia la guerra come strumento
di offesa degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali

comunità di valori
condivisi rispetto delle regole etica

nostra patria è il mondo intero, nostra legge è la libertà, ed
un pensiero ribelle in cor ci sta...

Finché, domestica o straniera, voi avete tirannide, come potete aver
patria? La patria è la casa dell'uomo, non dello schiavo

Non discuterò qui l'idea di patria in sé. Non mi piacciono queste
divisioni. Se voi però avete diritto di dividere il mondo in italiani e stranieri allora vi dirò che, nel
vostro senso, io non ho patria e reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi da
un lato, privilegiati ed oppressori dall'altro. Gli uni sono la mia patria, gli altri i miei stranieri#
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SOCIALE, SPORT E CULTURA: ECCO COME ACCEDERE A CONTRIBUTI E SOVVENZIONI
L$AMMINISTRAZIONE  CONFERMA  IL SOSTEGNO AI BISOGNOSI E AGLI I INVALIDI PER  CURE MEDICHE FUORI DALL$ELBA
TESTO_ I FOTO_Valentina Caffieri IR
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L 'importo annuo complessivo per sovvenzioni,
contributi, o per vantaggi economici viene
determinato dal Consiglio comunale. Per la

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari e vantaggi economici sono individuati i
seguenti settori di intervento: Settore A) Bisognosi
indigenti; Settore B) Attività sportive e del tempo
libero; Settore C) Attività di promozione socio-
culturale. L!Amministrazione comunale , per dare un
sostegno alle persone più deboli, ha scelto di continuare
a mantenere nelle voci di bilancio contributi per
bisognosi e per viaggi per spese mediche, nonostante
questa competenza sia passata all!Azienda USL.
I contributi, per esempio, relativi a persone in
situazioni economiche molto disagiate, possono essere
concessi una sola volta nell!arco dell!anno, e fino ad un
massimo di euro 500 a nucleo familiare. Ovviamente i
criteri sono legati ai parametri ISEE, documento che
attesta la situazione economica. L'Ufficio Servizi
Sociali del Comune può proporre contributi di importo

maggiore in situazioni di emergenza sociale, previa autorizzazione della Giunta Comunale. In base
al regolamento è possibile inoltre accedere al contributo spese di viaggio e alberghiere per cure
mediche. Ciò consiste nel rimborso parziale ai cittadini residenti, con invalidità civile pari almeno
al 75% che, per cure mediche, visite specialistiche, accertamenti sanitari, devono recarsi presso
strutture sanitarie al di fuori dell'Isola d'Elba. Invece i contributi per attività sportive e del tempo
libero possono essere richiesti per iniziative di promozione e diffusione dello sport mediante
pubblicazioni, mezzi di comunicazione audiovisivi, congressi, convegni, mostre e manifestazioni;
studi, ricerche, rilievi e progetti tecnici ed organizzativi per la valorizzazione dello sport; attività
sportiva agonistica e non agonistica annuale svolta dalle organizzazioni sportive; sport sociale;
addestramento fisico dei portatori di handicap e/o riabilitative e malattie degenerative; ginnastica
rieducativa e correttiva; sostegno e creazione di centri di avviamento, centri di addestramento ed
allenamento sportivo della gioventù, degli adulti e degli anziani mediante corsi, ritiri, cicli di
istruzione ed iniziative similari; acquisto e potenziamento di attrezzature sportive, mobili ed
equipaggiamento sportivo.
E! inoltre possibile chiedere contributi per attività di promozione socioculturale. Possono fare
domanda le associazioni e gli enti che, operanti da almeno un anno, svolgano attività per la
valorizzazione e promozione del territorio comunale di Rio nell'Elba e che partecipano alla
diffusione della cultura attraverso i suoi molteplici linguaggi come il libro, la stampa, l'arte, il
cinema, la musica, gli incontri, gli spettacoli, i dibattiti, i convegni, la conoscenza storica ed artistica
non solo comunale, ma anche regionale e nazionale.
Il Regolamento e i moduli per la richiesta dei contributi sono disponibili sul sito istituzionale del
Comune di Rio nell!Elba , nella sezione Albo Pretorio. Per maggiori
informazioni è possibile rivolgersi all!Ufficio Politiche Sociali, Responsabile del Procedimento,
Marcello Giuliani, tel. 0565 943424, email: .

www.comune.rionellelba.li.it

commtur.rioelba@tiscali.it
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CONTRIBUTI NUOVA IMPRENDITORIA: LE NOVITA$
AMMESSI ANCHE I NON RESIDENTI, LE DOMANDE ENTRO UN
A N N O D A L L $ I N I Z I O D E L L $ A T T I V I T A $
TESTO & FOTO_Valentina Caffieri

Sono cambiate le regole per accedere ai contributi comunali per l'apertura di nuove attività
commerciali. Infatti da ora in poi potranno accedere ai contributi anche imprenditori e
imprenditrici che vorranno aprire attività all'interno del territorio comunale.

L'importo totale dei contributi sarà stabilito ogni anno dal Consiglio comunale insieme
all'approvazione del bilancio di previsione dell'anno corrispondente, e sarà poi ripartito in base alle
graduatorie redatte in due fasi: la prima per le domande presentate dal 1 gennaio al 30 giugno; la
seconda per le domande presentate dal 1 luglio al 15 dicembre. Per le domande presentate dopo fra
il 15 e il 31 dicembre verranno inserite nella prima graduatoria dell'anno successivo.
I criteri per la ripartizione dei contributi sono:
1. Apertura nuova attività economica nel Comune : fino a 1.500
2. Residenza nel Comune da almeno un anno: fino a 1.500
3. Età inferiore ai 36 anni, senza distinzione di genere: fino a 1.500
4. Attività operanti nel centro storico: fino a 1.000.
Le cifre sono cumulabili tra loro. La cifra complessiva annualmente stabilita verrà ripartita fino ad
esaurimento. Inoltre il Funzionario incaricato, dopo aver esaminato le istanze e redatte le
graduatorie secondo i criteri del Regolamento, concederà il contributo richiesto con apposito atto
determinativo, nella misura del 50% delle spettanze indicate nelle singole graduatorie,
rispettivamente entro la data del 31 luglio e del 31 dicembre dell'anno in corso.
Il secondo 50% sarà liquidato - dietro presentazione di documentazione comprovante le spese
effettivamente sostenute - decorsi 180 giorni dalla concessione del contributo, a condizione che
l'attività sia effettivamente esercitata. La domanda dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo entro un
anno dall'apertura dell'attività. La domanda, redatta su apposito modulo - con allegato il preventivo
delle spese da sostenere per l'apertura dell'attività - deve essere presentata al Protocollo Generale del
Comune in duplice copia, una delle quali verrà restituita in segno di ricevuta. La delibera con
allegato il regolamento è visibile sul sito web istituzionale www.comune.rionellelba.li.it, nella
sezione Albo pretorio on line.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all!Ufficio Politiche Sociali, Commercio, Scuola e
Turismo, Responsabile del Procedimento, Marcello Giuliani, tel. 0565 943424,
email_commtur.rioelba@tiscali.it; marcello.giuliani@comune.rionellelba.li.it.

non residenti

Euro
Euro

Euro
Euro
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TUTELA DEL PAESAGGIO: APPROVATA LA VARIANTE  1.2.1.2.
INDIVIDUATE LE ZONE AGRICOLE E QUELLE IN CUI E$ POSSIBILE COSTRUIRE
TESTO _ I FOTO _IR Valentina Caffieri
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La Variante 1.2.1.2. al Regolamento Urbanistico
si è resa necessaria perché la Legge Regionale
1/2005 impone che siano individuate in manie-
ra esatta e in modo distinto le aree agricole da
quelle che sono in qualche modo edificabili.
Sempre secondo tale legge anche il recupero del
patrimonio edilizio esistente deve essere conta-
bilizzato nell'edificabilità prevista dal Piano
Strutturale. Perciò si è reso necessario
l'aggiornamento di un nuovo elenco di classifica-
zione. Inoltre tale normativa regionale impone
anche di tutelare il paesaggio in modo più
puntuale e stringente rispetto a prima. Oltre a
ciò c'era l'esigenza di adeguare il Regolamento
Urbanistico alle nuove disposizioni legislative
regionali. Da tutto ciò è derivata l'abrogazione
automatica delle norme di pianificazione
comunale, la messa in salvaguardia e la sospen-
sione di ogni determinazione su progetti o piani
appartenenti alle aree classificate 1.2.1.2. Per
evitare una situazione di stallo e per dare una
risposta sia alle sollecitazioni legittime della
Regione, sia, anche se in modo parziale, alle
attese dei cittadini, l'Amministrazione ha dovuto

lavorare ad un provvedimento di modifica del
Regolamento Urbanistico e quindi alla Variante.
Queste le motivazioni della Variante già adottata
dalla precedente Amministrazione e in pubbli-
cazione per l! approvazione. Era quindi necessa-
rio individuare e assoggettare le zone a esclusiva
o prevalente funzione agricola alle norme
previste dalla L.R. 1/2005 e procedere alla
stesura dell'elenco degli edifici abbandonati in
relazione alla loro collocazione e caratteristica.
Ma per fare ciò erano necessarie: una ricognizio-
ne complessiva e aggiornata del territorio,
attraverso l'elaborazione di uno specifico quadro
conoscitivo; una valutazione sulla recente
attività edilizia e sulle trasformazioni delle aree
1.2.1.2.; la definizione delle linee progettuali
della Variante. A tutto ciò ha lavorato in questi
mesi l'arch. Mauro Parigi, incaricato dalla
precedente Amministrazione. Nella formulazio-
ne delle proposte sono stati assunti alcuni criteri
di riferimento e parametri di valutazione: le
caratteristiche morfologiche e quelle ambientali
e paesaggistiche. Si è dovuto tenere conto delle
condizioni di accessibilità ai servizi e dei vincoli
sovraordinati. C'è stata la necessità di non
snaturare le caratteristiche del centro storico,
ma anzi di difenderlo come valore primario ed
esclusivo che connota il territorio in modo
unico. E' stato necessario anche tenere conto
della pendenza dei terreni, considerando la
complessità e i rischi di instabilità delle edifica-
zioni su terreni in pendenza. Sulla base di questi
orientamenti sono state definite le aree 1.2.1.2.a
di tutela ambientale ad esclusiva o prevalente
funzione agricola (aree in cui non si può costrui-
re); le aree 1.2.1.2. b, di tutela ambientale e di
interesse paesaggistico a bassa densità insediati-
va, dove si può costruire ma a determinate
condizioni; la riclassificazione del P.E.E. , senza
incrementare l'edificabilità, poiché non ammes-
so dalla LRT 1/2005 e possibile solo tramite
una variante al Piano Strutturale. L'obiettivo è
quello di consentire, dove possibile, opportunità
di recupero, con relative opere di sistemazione
ambientale, avvalendosi anche in questo caso, di
criteri oggettivi previsti dalle norme vigenti.
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IR

CENTRO STORICO: APPROVATA LA VARIANTE
CONSERVAZIONE, RIQUALIFICAZONE E VALORIZZAZIONE

TESTO_ I FOTOIR _Valentina Caffieri

Approvata anche la Variante 1.3.1.3, Ambiti di Impianto Urbano Storico Originario, che riguarda il
centro storico e che era stata adottata con delibera n. 18 del Consiglio comunale del 20 aprile 2009,
dalla precedente Amministrazione. Tale variante di modifica contiene le indicazioni delle vie dove è
possibile concedere l'opportunità di cambio di destinazione d'uso finalizzati a favorire piccole
attività commerciali e artigianali. Tale provvedimento tende quindi ad incentivare insediamenti
produttivi con l'obiettivo di rivitalizzare il centro storico di Rio nell'Elba. Per raggiungere tale
obiettivo è necessario recuperare e mantenere il patrimonio edilizio esistente, senza aggravarne il
carico insediativo e preservare il più possibile le caratteristiche tipologiche degli insediamenti stessi.
L'Amministrazione intende intervenire nuovamente sul centro storico nella variante generale al
Piano Strutturale con i seguenti obiettivi: redazione di un piano del colore; rifacimento impianto di
illuminazione (procedure in corso); studio per il decoro urbano; attivazione di spazi culturali perma-
nenti; ricettività alberghiera diffusa; demolizione e/o recupero di ruderi fatiscenti; segnaletica
turistica; una più attenta manutenzione ordinaria; promozione dell'immagine storica, degli usi e
della tradizione del borgo medievale. La finalità principale è quella di fare del centro storico uno
spazio importante di crescita e di sviluppo economico. A queste azioni si aggiunge, anche sotto il
profilo di incentivazione all!apertura di nuove attività nel centro storico, il nuovo Regolamento per
l!apertura di attività commerciali.
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TESTO _ FOTOIR | _ Lapide di Cesare Mazza, di VC

«L'ELBA S'E' DESTA»: UNA PUBBLICAZIONE SUL RISORGIMENTO ELBANO
IL PROGETTO A CURA DELLA GESTIONE ASSOCIATA ARCHIVI STORICI DEI COMUNI ELBANI

Sul nostro territorio elbano ci sono ancora molte cose da scoprire, molte sono le vie e le lapidi
dedicate a personaggi risorgimentali o a eventi famosi legati a quel periodo storico, ma ce ne
sono anche altre dedicate a nomi poco noti ai più e di cui è importante riuscire a ricostruire

l'identità per conservarne memoria. Così il 150° anniversario dell'Unità d'Italia è stata l'occasione
anche per riscoprire il ruolo dell'Isola d'Elba, e in particolare di alcuni elbani, nelle lotte
risorgimentali che ci hanno consegnato, mettendo in gioco la propria vita, una nazione unita e
indipendente. Dalle sollecitazioni dei vari comuni alla responsabile della Gestione Associata degli
Archivi Storici dei Comuni Elbani, Gloria Peria, è nato un progetto comprensoriale che punta allo
studio e alla riscoperta di alcuni grandi elbani che, lasciando la loro terra, andarono a combattere
per un'ideale che poi si concretizzò appunto nell'Unità nazionale del 1861. Il progetto prevede una
pubblicazione dal titolo #L'Elba s'è desta$, Momenti di storia risorgimentale che tratterà dei
contributi elbani al processo di unificazione nazionale. Per la pubblicazione è stato formato un
gruppo di lavoro: Giuseppe Massimo Battaglini si occuperà degli elbani a Curtatone e Montanara e di
un Diario inedito; Fabrizio Ferzini si occuperà dei risorgimentali elbani del versante occidentale
dell'Elba; Ornella Vai della biografia di Vincenzo Silvio; Valentina Caffieri si occuperà di Cesare
Mazza di Rio nell'Elba; Lelio Giannoni invece curerà le rivolte dei marinai e minatori di Rio dal '48
al '51. La prima presentazione della pubblicazione avverrà a Portoferraio, nel contesto di altri eventi
culturali che riguarderanno tutta l'Isola d'Elba. Questa pubblicazione sarà presentata anche negli
altri comuni. La pubblicazione ovviamente si aggiunge ad altri eventi culturali che ciascun comune
sta organizzando, secondo le proprie disponibilità, in occasione delle celebrazioni dei 150 anni
dell'Unità Nazionale. A Portoferraio nel mese di marzo sarà inaugurata una mostra documentaria
presso il Centro Culturale De Laugier, dedicata al periodo risorgimentale, dato che nell'Archivio
storico del capoluogo elbano si trova anche un fondo documentario che raccoglie la corrispondenza
del Governatore Generale dell'Isola d'Elba con il Buon Governo di Firenze, l'organo di Stato
competente in materia di polizia. Tuttavia dalle ricerche che emergeranno dagli studiosi locali sarà
possibile organizzare anche altre piccole mostre negli altri comuni elbani sulla base dei documenti
eventualmente dusponibili, provenienti dai rispettivi archivi storici e da fondi privati.IR
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B I L A N C I O D I P R E V I S I O N E 2 0 1 1 : A N A L I S I M I N U Z I O S A
«RIDOTTE LE ENTRATE INAFFIDABILI, GARANTITI SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI»
L $ A S S E S S O R E A L B I L A N C I O S P I E G A L A S I T U A Z I O N E
TESTO _ I FOTO_Giambattista Fratini, Assessore a Bilancio, Personale, Gestioni associate e Trasporti Archivio

Anche quest'anno, in
coerenza con quanto
fatto nel 2010, nel

bilancio di previsione 2011
abbiamo cercato di ridurre per
quanto possibile quelle entrate
che dobbiamo considerare
#inaffidabili$, nel senso che,
anno per anno, non possiamo
fare affidamento sulla loro
entità. Mi riferisco, per esem-
pio, alle entrate derivanti dal
pagamento degli oneri di
urbanizzazione per il rilascio
dei permessi di costruzione. Nel
bilancio 2010 l'entrata prevista
era di 400mila euro, ma
abbiamo introitato, nel corso
dell'anno, solo 170 mila euro.
Questa voce di bilancio è stata
ridotta a 250 mila euro di cui
150 potranno essere utilizzati
per spese ordinarie e 100 mila
per interventi di manutenzione
straordinaria del patrimonio
immobiliare del Comune.
L'altra entrata #inaffidabile$,
perché anch'essa può variare di

anno in anno o può addirittura
anche non verificarsi, è quella
relativa ai contributi concessi
dalla Regione o dall'Unione
europea su progetti di opere
pubbliche, come ,per esempio ,
è avvenuto per la palestra della
scuola o per il rifacimento
dell'illuminazione del centro
storico. Questi contributi sono
stati utilizzati, nel tempo, per
fare fronte alle spese correnti,
mentre per la realizzazione
delle opere l'Amministrazione
ha provvedeto diversamente,
mediante assunzione di mutuì.
Anche questa voce di entrata,
costituita da contributi,
quest'anno è stata ridimensio-
nata notevolmente e portata da
498.000 a 370.000 euro.
Abbiamo dovuto fare tagli alla
spesa per oltre 200 mila euro,
cercando tuttavia di non
compromettere i servizi
essenziali, come quelli che
riguardano la scuola, il sociale e
le iniziative culturali. Questo è
stato possibile grazie anche ad
una analisi attenta e minuziosa
dei vari capitoli di bilancio.
Delle risorse complessive del
Bilancio 2011 una larga fetta se
ne va per gli stipendi al perso-
nale di ruolo e non (813.000
euro), per le rate dei mutui in
ammortamento (quasi 500 mila
euro ) e per le spese di funziona-
mento degli Uffici. Ai servizi
sociali sono destinati 104.000,
cifra non proprio sufficiente a
soddisfare le effettive esigenze e
che non consente di program-
mare altre attività, come
sottolinea l'Assessore al sociale
Fabrizio Sivori. Per i servizi

scolastici la spesa prevista
ammonta a euro 122.000,00;
per le iniziative culturali
95.000,00 euro; per le manife-
stazioni sportive e le iniziative
nel campo del turismo euro
18.500,00. Sono previsti 20
mila euro da erogare a Società,
Associazioni o Comitati che
promuovano sul territorio
attività sportive, ricreative e
culturali. Una somma piuttosto
consistente ( 498.000,00 euro )
è assorbita dai servizi ambien-
tali ( soprattutto dalle spese per
lo smaltimento in discarica dei
rifiuti, per la raccolta e lo
spazzamento, la pulizia delle
spiagge e la raccolta dei mate-
riali ingombranti. Infine ai
trasporti, alla viabilità e alla
pubblica illuminazione sono
riservati 153.000 euro. Con i
100 mila euro che si prevede di
introitare dagli oneri di urba-
nizzazione e da destinare, come
detto, alla realizzazione di
interventi di sistemazione e
miglioramento del patrimonio
comunale, l'Amministrazione
intende provvedere all'arredo
del teatrino (15.000,00 euro)
alla viabilità (30.000 euro)
all'arredo urbano e all' abbatti-
mento delle barriere architetto-
niche (10.000 euro), alla
manutenzione dei giardini e del
verde pubblico (12.500 euro );
agli edifici di culto (10.000
euro) e ai Centri civici e sociali
(5.000 euro ) e, in generale,
alla manutenzione straordina-
ria di immobili di proprietà
comunale.IR
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Verso la metà del '700, in seguito ai regolamenti in materia di sanità,
emanati dal Governo Borbonico e dal Principato di Piombino a
causa delle recenti pestilenze, si intervenne massicciamente sulla

sorveglianza delle coste dell'Isola utilizzando degli edifici già esistenti e
potenziando soprattutto la presenza di guardie a confine delle terre e lungo
i litorali, le quali, in seguito all'avviso di epidemie scoppiate in qualche
porto del Mediterraneo, avevano il compito di sbarrare il passaggio alle
persone o impedire l'attracco a bastimenti #sospetti$ di contagio.
Terminato l'allarme, le stesse sentinelle ricevevano l'ordine di allontanarsi
dalle loro postazioni e il territorio diventava di nuovo #di libera pratica$.
Con il XIX secolo e l'avvento dei francesi, che dominarono tutta l'Isola
d'Elba, si accentuò l'esigenza di razionalizzazione e di potenziamento del
sistema di controllo delle coste, che si rese concreto con il restauro e
l'ampliamento di strutture idonee alla difesa militare, sanitaria e doganale.
Strutture che, dopo il 1815, terminato il governo francese, furono recepite
dallo Scrittoio delle Reali Fabbriche Lorenesi e accresciute
numericamente, secondo i progetti del giovane portoferraiese Luigi
Bettarini, nominato Architetto del Circondario dell'Elba e di Piombino,
incarico che egli lasciò solamente nel 1830, quando fu chiamato a redigere,
insieme all'Architetto Luigi Bosi, il nuovo piano regolatore della città di
Livorno. Con la riorganizzazione del servizio di Sanità marittima, e con la
conseguente necessità di organizzare una rete capillare di controllo delle
coste da poco acquisite dal Granducato, fu istituito un ufficio principale a

LA GUARDIA DI SANITA$ DI NISPORTO
TESTO _

FOTO_

Gloria Peria, responsabile coordinamento Gestione associata Archivi storici
dei Comuni Elbani

Gloria Peria
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IR

Portoferraio, presieduto dal
Governatore generale di
tutta l'Isola, e altri minori a
Longone, Marciana, Rio e
Campo, mentre furono
distaccati dei semplici posti
di guardia all' Enfola,
Procchio, Lacona, Madonna
delle  Grazie,  Sant'Andrea,
Capo Castello,Palmaiola e
Pianosa. Dove non si
costruirono nuovi casotti
d'osservazione, di dogana,
di sanità, si individuarono
in prossimità, per la como-
dità del #castellano$ o della
#guardia di sanità$, piccoli
spazi destinati a stalle, a
dipendenze e ad orti da
coltivare. Si potenziò,
inoltre, una rete di collega-
mento tra i #posti di scoper-
ta$, che comportò anche
una particolare attenzione
alla viabilità costiera e alla
sua manutenzione per
permettere veloci sposta-
menti agli addetti alla

sorveglianza dei posti stessi. Proprio nell'ambito delle costruzioni ottocentesche
destinate ad accogliere le guardie di sorveglianza alle coste dell'Isola, rientra l'edificio
che si vede nelle immagini e che sorge sul promontorio che divide le località di Nisporto
e Nisportino, vale a dire la cosiddetta #guardia$ di Nisporto. La minuscola sentinella
del mare, una delle due attualmente superstiti con quella di Patresi, fu infatti progetta-
ta ex novo dall'architetto Bettarini ed è facilmente visibile dal mare perché si staglia,
isolata, proprio sulla sommità di un costone roccioso, a picco sul mare, coperto da bassa
vegetazione. Ad osservarla bene, sembra possedere un' ostinata voglia di resistere
nonostante le insidie del tempo e dei vandali, quasi fosse animata dall'impegno di
perpetrare la testimonianza per la quale è sorta. La piccola sentinella del mare si erge,
infatti, a monumento di un'epoca molto lontana, di un tempo in cui il mare era vissuto
dall'uomo in modo completamente diverso da oggi ed era temuto, con reverente osse-
quio, come elemento dall'enorme potenza ancestrale: dispensatore di benessere, fonte di
vita, ma anche di peste e di morte.



IR NOTIZIE DAL COMUNE

I l 26 dicembre 2010 e il 6 gennaio
2011 le vie dell'antico centro storico
di Rio Elba sono state animate dal

presepe vivente, che è tornato a riani-
mare gli angoli più suggestivi e nascosti
di una parte del borgo medievale.
Numerosi i figuranti fra i quali moltissi-
mi giovani e bambini hanno vestito i
panni di un tempo, e hanno così regalato
ai numerosi visitatori uno spettacolo
suggestivo e unico. Ad organizzare il
Presepe vivente hanno contribuito la
Consulta del Volontariato e la Pro Loco
di Rio nell'Elba ma anche altri cittadini
da anni impegnati nell'ideazione di

scenari e postazioni. I ragazzi in particolare hanno avuto un ruolo di primo piano perché alcuni di loro
con la fotocamera in mano hanno catturato alcuni momenti dell'iniziativa. Spesso rimane difficile in un
piccolo paese coinvolgere i giovani ma in questo caso i giovani hanno dimostrato non solo di #esserci$
anche a Rio nell'Elba ma anche di essere molto attivi seguendo le loro passioni. Infatti in questa occasio-
ne non hanno fatto mancare la loro presenza. In particolare fra gli appassionati fotoreporter ricordiamo
Rebecca Fossi, Giorgia Boucas e Federico Terrosi che ci hanno messo a disposizione le loro immagini. Il
percorso del Presepe vivente iniziava dalla scalinate del Passo della Pietà, salendo nelle vie strette al di
sopra della Chiesa della pietà per terminare all'ex museo dei minerali all'interno del quale è stata
ricostruita la stalla con la Natività, pastori ed angeli in adorazione al bambino salvatore. Durante il
percorso varie postazioni come quella del fabbro, del ciabattino, del forno, dei dolci, del mercato, del
vasaio, delle meretrici, etc. fino alla ricostruzio-
ne, sempre all'interno di una stanza dell'ex
museo dei minerali dell'alcova di Nerone,
caratterizzata dal lusso e dalla presenza di donne
a disposizione dei suoi voleri. Il Presepe vivente
così come il Canto della Befana che va in scena
ogni anno la sera del 5 gennaio sono ormai
appuntamenti tradizionali del paese, che conser-
vano per i visitatori ma anche per gli abitanti un
momento di socializzazione, di incontro e di
divertimento, oltre che, ovviamente una forma
per celebrare le festività natalizie e la ricorrenza
di eventi religiosi.

14 L!INFORMARIO

PRESEPE VIVENTE: CONSULTA DEL VOLONTARIATO E PRO LOCO
I GIOVANI PROTAGONISTI E FOTOREPORTER DELL$EVENTO
TESTO_ I FOTO_Valentina Caffieri Giorgia Boucas, Rebecca Fossi, Federico Terrosi

IR
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Salendo per le
scalinate delle
Chiesa della Pietà
ecco la bottega del
fornaio,
proseguendo si
arriva fino ai
banchetti del
mercato, in
seguito il
vasaio...tra la folla
un centurione...

... altre botteghe
artigianali,  i colori
dell!angolo delle
meretrici e delle
veggenti, l!alcova
di Erode. .Uno
spettacolo di colori
che termina
nell!umile  stalla in
cui  nasce il piccolo
salvatore, vegliato
da pastori e da
angeli luminosi.
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RIO NELL$ELBA: UN PAESE COME LUOGO  DELL$ANIMA
INTERVISTA A MARA NOVELLI, GIORNALISTA E POETESSA
TESTO _ FOTO _ ,VC 1 2, Fabrizio Sivori| IR;

D

R.

.

Io nel %78 lavoravo alla Fondiaria, lì sono stata
Capo Ufficio stampa e un giorno su consiglio di amici
decisi di andare a cercare una casa al mare. L'Isola
d'Elba mi colpì molto, andai a visitare case in alcuni
paesi dell'Elba, a Capoliveri, a Rio Marina" poi una
mattina di gennaio, c'era il sole e suonavano le campa-
ne a mezzogiorno, mentre io mi trovavo qui a Rio
nell'Elba, accompagnata da un geometra per vedere
una casa. Mi colpì subito l'atmosfera di questo paese,
si sentiva una presenza antica, però quando poi mi
trovai di fronte alla casa da vedere, al Passo della
Pietà, mi trovai davanti uno spettacolo sconfortante:
la casa era completamente distrutta e addirittura
dentro c'era pieno di spazzatura. Era una casa in cui
era crollato il tetto ed era rimasta abbandonata da
almeno vent'anni. Il geometra mi disse: c'è l'acqua, c'è
la nave a Rio Marina, la casa, lasciando i muri esterni

da supporto, si può sistemare. E così nel '79 è nata
la mia casina. Sono stata la prima a rimettere in
piedi qualcosa in quella zona che allora appariva
desolata, poi pian piano altri hanno fatto la stessa
cosa. Poi fu fatto il Museo e sistemate quelle
stanze, sistemata la chiesa e adesso quella zona
appare in questo modo. Lì ora siamo una ventina
di fiorentini con tanti bambini, principalmente
d'estate. Da lì è nata anche la mia fortissima
amicizia con Franco Franchini, allora sindaco, che
seguivo nelle sue attività, soprattutto durante il
periodo estivo e a cui ho fatto molte interviste,
apparse su La Nazione di Livorno. Mi ricordo che
seguivo il suo lavoro, affiancato anche dai due
vigili di allora Raoul e Marcello, con cui è nata
amicizia, oltre che con i vari sacerdoti che si sono
avvicendati e con Romelia. I miei nipoti fin da
piccoli sono venuti qui con me in vacanza e ormai
tutti li conoscono e loro conoscono tutti.

Mara, tu sei ormai una "riese# di adozione, ma
come mai hai scelto proprio questo paese?

Quel settembre
(dedicata a Rio nell!Elba)

Non dimenticare il paese
del vento

che la luna imbianca
prima del mare.

Sono voci che non senti
immagini che non vedi.

Il suono di una campana
arresta

questo palpito del cuore.

Mara Novelli
(in anteprima per da «La stanza delle rondini», Est
Edition,Ferrara, incorsodipubblicazione)

IR
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Cosa trovi di particolare a Rio nell'Elba, che in altri
luoghi non hai trovato?

Mara, parliamo un po' del tuo lavoro di giornalista?

Come giornalista di quali settori ti sei occupata e ti
occupi?

Ma qual è il tuo rapporto con la scrittura, con la
poesia, a cui ti sei dedicata?

Mara, un consiglio ai giovani e a chi vorrebbe pubblicare poesie?

Mara, un tuo sogno per Rio Elba?

Io trovo che Rio nell'Elba, pur con tutte le sue
manchevolezze e criticità, abbia un'atmosfera partico-
lare che è rimasta quella di un tempo, la memoria di
cose che non ci sono più, soprattutto nei momenti meno
affollati turisticamente come giugno e settembre. C'è
un'atmosfera ancora antica e tradizionale con le
fontanelle, le numerose lapidi, i suoi palazzi. Un fascino
particolare, soprattutto per i miei nipoti, sono le
fontanelle perché appena arrivano vogliono subito
andare a bere l'acqua.

Io collaboro con la Nazione di Firenze, Il Resto del
Carlino di Ferrara e faccio parte di Cinecritica del
sindacato nazionale dei critici cinematografici italiani.
Ho cominciato a collaborare con La Nazione nel 1959
ma sono iscritta come giornalista pubblicista dal 1964.

Mi sono occupata e mi occupo soprattutto di cinema,
critica cinematografica, sport e qualche volta anche di
cultura.

Vengo da ragioneria ma ho sempre portato nella mente Dante e i poeti italiani. Ho sempre amato i
versi. Il mio primo libro di poesie#Le lune fuggitive$, nel 1983 arrivò finalista al Premio Viareggio
come opera prima. Fu un bel momento, lì ho conosciuto anche Moravia. Il secondo libro è uscito nel '93,
quindi è stato ben meditato, poi altri libri nel 95, 2005, 2007, 2009. Adesso a maggio sarà presentata
una mia nuova raccolta#La stanza delle rondini$che ruota attorno all'Elba ma che prende le mosse da
Rio nell'Elba, poiché quella che io chiamo casa delle rondini è un casa diroccata vicino alla mia casa di
Rio, in cui le rondini fanno i loro nidi. La particolarità di questo libro è che ci saranno dei disegni di
mio nipote, Matteo Bottoni, che ha 14 anni e che è davvero bravo nel disegno.

Innanzitutto non bisogna fare cose sparse ma darsi un minimo di organizzazione, raccogliere una
scelta di poesie, perché un libro di poesie non può contenerne troppo, poi trovare un titolo. Bisogna
guardare alla qualità e non alla quantità. Ciò che si scrive deve essere sentito ed è l'orecchio che ci aiuta,
come mi hanno detto molte persone che hanno letto le mie poesie. Infatti soprattutto noi toscani in
questa musicalità siamo in qualche modo avvantaggiati dalla nostra lingua, dal nostro parlare. Poi le
poesie vanno messe insieme con un criterio e bisogna farle leggere a qualcuno che abbia una certa
esperienza nel campo. Il fatto è che la maggior parte delle volte bisogna cercarsi gli editori e pagarsi la
pubblicazione, a parte dei casi eccezionali o i casi in cui magari un'istituzione voglia in qualche modo
contribuire, oppure bisogna trovare degli sponsor. Io però invito a partecipare anche ai premi letterari
dopo aver magari pubblicato un libro.

I posteggi! E un vigile che faccia sorveglianza tutto il giorno sul territorio, soprattutto nel periodo
estivo, a supporto delle norme di civiltà. Però devo dire che negli ultimi anni dal punto di vista cultura-
le Rio abbia fatto molto, credo che si debba andare in quella direzione, rivitalizzare il paese con manife-
stazioni culturali e d'intrattenimento di vario tipo.IR
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ZONA LA CHIUSA: NASCE IL CONSORZIO DELLE MOLINELLE
LA STRADA E L$EQUILIBRIO CON LA NATURA COME PRIORITA$ PER GLI ABITANTI DEI LUOGHI
TESTO _ | FOTO _Valentina Caffieri Valentina Caffieri, Veduta dalla strada delle Molinelle

IR

Una zona ricca di
vegetazione con
una veduta dalla

strada panoramica da cui
lo sguardo raggiunge il
mare, e, scendendo, una
vallata in cui le case
sembrano nascoste nella
vegetazione, quasi per non
v o l e r n e t u r b a r e
l'equilibrio. In questo
contesto abbiamo raccolto
la testimonianza di una
dei rappresentanti della

zona#La Chiusa$, Giuseppina Armici.# Abbiamo costituito il Consorzio delle Molinelle&spiega
infatti Giuseppina Armici- per cercare di salvaguardare questa zona ma anche di renderla
maggiormente accessibile a chi ci abita o a chi ha dei progetti in corso per venirci ad abitare ma
anche per chi vuole fare una bella passeggiata panoramica nel verde e nella natura. Il problema
principale di questa parte del territorio è la strada, che è lunga circa m. 1200, ed è una strada
vicinale con passaggio pubblico e che ora è in condizioni pessime, soprattutto quando piove molto.
Nel 2004 furono fatti degli interventi anche in questa strada ma purtroppo anziché metterla in
sicurezza , poiché sono non sono stati eseguiti in modo corretto, ne hanno ancora di più compromesso
la stabilità. Le nuove costruzioni che sono state fatte in questa zona sono state realizzate con l'uso di
materiali ecosostenibili: c'è chi ha messo i pannelli fotovoltaici, chi li sta mettendo e le abitazioni
più recenti hanno la fitodepurazione per le acque di scarico. L'impianto è formato da un bacino
impermeabilizzato riempito con materiale ghiaioso e piante acquatiche. Io sono stata la prima a
usare questo tipo di depurazione, sono passati 8 anni e mi sono trovata molto bene. Questa è una
zona in cui si trova molta vegetazione, molti tipi di piante e fiori, noi vogliamo viverci mantenendo il
rispetto per la natura$. Un altro degli aspetti critici segnalati da Giuseppina Armici è la presenza di
massiccia di cinghiali, che spesso vanno a danneggiare giardini ma anche muri, come è accaduto
anche a lei.
Per quanto riguarda la zona più vicina a Rio Marina, invece, le problematiche sono differenti# Io
abito nella zona sopra al cimitero di Rio Marina e non passo dalla strada delle Molinelle,- spiega
Claudio Muti, altro rappresentante di Quartiere- per la zona che mi riguarda ho visto che sono stati
fatti gli interventi sul fosso. Quello che mi sento di dire è che qui ci sarebbe bisogno di maggiori
strumenti per la raccolta differenziata e di più cassonetti per l!immondizia in questa zona,
soprattutto nel periodo estivo e, a voler essere pignoli, anche di una maggiore pulizia della strada di
Grassera, anche lì con più cassonetti$. Relativamente alla loc. San Giuseppe, Enzo Mancusi, altro
rappresentante di quartiere, dice:$Purtroppo quello che c!è da fare è visibile e mi rendo conto che
l!Amministrazione agisce sulle priorità, però io ho più volte segnalato anche con foto le criticità di
un tratto di strada della Valle dei Mulini. Sono 50 metri di strada, che collegano S. Giuseppe con i
Canali e lì quando piove allaga tutta la strada. Inoltre a 50 metri prima della strada provinciale in
quel tratto ci sono dei rifiuti ingombranti che andrebbero tolti. Mi auguro che queste cose vengano
risolte$.



NOI CREDEVAMO (2010), DI MARIO MARTONE
Quei ragazzi che proteggevano la terra dei loro figli e di notte sussurravano la
paro la "Pat r ia# ne l f i lm d i Mar tone hanno un nome

F.S.

.
Sullo sfondo della pagina di storia che racconta la nascita del paese, i conflitti
implacabili tra i "padri della patria" l'insanabile frattura tra nord e sud, e i lati
oscuri del Risorgimento si svolge la storia di tre ragazzi del sud d'Italia che
maturano la decisione, a seguito delle sanguinose repressioni borboniche, di
accrescere le fila delle Giovine Italia di Mazzini . Salvatore, Angelo e
Domenico saranno inevitabilmente segnati dalla loro missione di
rivoluzionari, continuamente sospesi tra rigore morale e pulsione omicida,
carcere e clandestinità, slanci ideali e disillusioni politiche. Mazzini e
Garibaldi relegati quindi a semplici comparse in funzione della storia dei tre
ragazzi del Cilento che si troveranno coinvolti in una storia bellissima e
tragica, raccontata in quattro episodi distinti e recitata con impeto da un cast
in stato di grazia, diretto da un Martone ispiratissimo. Noi credevamo è un
film politico, il più politico fino ad oggi di questo inizio secolo. Ragionato e
mai tendenzioso sulle vicende che unirono l'Italia e di cui ancor oggi subiamo
le conseguenze culturali. Un'opera monumentale, lunghissima, 175 minuti la
versione cinematografica, 204 quella televisiva,. Un saggio storico in cui la

sceneggiatura meravigliosa, liberamente ispirata al romanzo di Anna Banti#Noi credevamo$, è parte
integrante di un lavoro immenso dove è obbligatorio segnalare tutti i settori, dalla fotografia, alle scenografie,
ai costumi. Menzione d'onore per le musiche di Rossini, Verdi e Bellini che accompagnano le scene del
film,seguite dall' orchestra sinfonica della Rai, diretta da eccezionalmente e magistralmente da Roberto
Abbado.
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RADIOHEAD ! THE KING OF LIMBS
I l motivo per cui l'uscita di un nuovo album dei Radiohead è
così atteso dipende dal fatto sono tra i pochissimi, forse, se non
gli unici, da cui si aspetta una linea, ci si aspetta che indichino
qual'è il suono contemporaneo, a tal punto che ci costringono
a riflettere, non riuscendo a dire da subito com'è il loro nuovo
lavoro. Sono in continuo cambiamento, pur rimanendo
coerenti con la loro poetica di fondo. Il titolo del nuovo disco lo
esprime a pieno, ovvero (è
anche il nome di una quercia millenaria inglese di Savernake).
Ci hanno abituati al loro senso di alterità e al loro essere
alieni rispetto alle dinamiche del mondo in questo momento.
Questo titolo conferma e sottolinea quella linea che il gruppo
ha perseguito da sempre: essere fuori da tutto ciò che è
normale, rassicurante e accettato, in una parola, dal consenso
dei prodotti discografici che sono venduti oggi. I Radiohead
nella loro carriera hanno demolito una serie di certezze per
portarci in un ambito sconosciuto, costringendoci a fare un pò
di fatica per sentire i loro dischi, annullando anche il concetto di band. Nonostante siano una band, un
«collettivo» creativo, il suono che a noi arriva non è quello di gruppo. Dunque difficile recensire un loro disco
dal primo ascolto. Va fatto decantare. Si può comunque dire che è un disco di enorme fascino, molto duro, in
alcuni momenti scollato. La voce di Thom Yorke è come spiritata, fluttuante, lontana da un tappeto ritmico
che invece è incalzante, quasi fastidioso, nel senso nevrotico e spezzato. Come se il gioco questa volta fosse il
limbo, ovvero la voce unica del gruppo. Il primo singolo estratto è Lotus Flower, le altre perle da sottolineare è
la psichedelica Morning Mr. Magpie. Chiudono il disco Give Up the Ghost e Separator, due splendidi pezzi
dalla difficile classificazione di genere. L'album è in download on-line al costo di 7 euro per le sole tracce e al
costo di 36 per un box ad edizione limitata sul sito www.radiohead.com. L'album uscirà in versione classica il
9 maggio 2011. .

The king of limbs Il Re dei Limbi

A.L

POST-HUMAN, Verso nuovi modelli di conoscenza, Roberto Marchesini, Bollati
Boringhieri, 2005
Un!analisi lucida sui nuovi fenomeni derivati dall!accelerazione dei progressi della
conoscenza tecnica e dell!applicazione delle tecnologie a tutti gli ambiti dell!umano
è ciò che ci propone Marchesini. Un punto di vista che ha nella parola chiave
«ibridazione» tutta una serie di processi in cui l!uomo è coinvolto non più come
semplice «dominatore» della tecnica ma come egli debba fare i conti con essa, che
nella società contemporanea gli si presenta come un!altra forma di «altro da sé»e che
mostra come nello stesso tempo questa «alterità» sia in varie forme entrata
all!interno dell!uomo, del suo corpo, della sua mente, nell!organizzazione della sua
vita. La tesi di Marchesini, già affrontata in passato da filosofi come Herder e
Gehlen, è che per la sua incompletezza organica rispetto agli animali luogo abbia in
sé la tendenza ad «incorporare» strumenti e protesi nella realizzazione della sua
«umanità». Tutto ciò fin da quando l!uomo ha iniziato per necessità a servirsi di
strumenti per la sua sopravvivenza, e la cultura rappresenta tutto ciò: la capacità di
trasformare l!esistente attraverso un progetto e l!azione.V.C.
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16-21 MAGGIO: TORNA LA MANIFESTAZIONE «FAUSTO COPPI»
QUEST$ANNO INSIEME AL  CAMPIONATO NAZIONALE CICLISMO INTERAUTOSTRADALE
TESTO_ I FOTO_Valentina Caffieri Andrea Lunghi

IR

Quest'anno la manifestazione dedicata a Fausto
Coppi si arricchisce perché, durante la
settimana dal 16 al 21, maggio si terrà nel
nostro versante anche il 32° Campionato

nazionale del gruppo ciclistico interautostradale.
# La società, che comprende gli appassionati che
lavorano nel circuito autostrade in Italia e che
organizza campionati a livello nazionale- spiega
Luigi Lunghi, presidente del Comitato Coppi-
avendo saputo della nostra manifestazione Coppi
dello scorso anno e avendo deciso di organizzare il
campionato all'Elba quest'anno, ci ha contattato,
chiedendo patrocinio e collaborazione. Il Comitato
Coppi ha accolto questa richiesta e si è attivato
affinchè tutte le manifestazioni si svolgessero in
questo versante. Perciò sono stati presi contatti sia

con il Parco Minerario, sia con il Comune di Rio Marina, perché la gara ciclistica in mountain bike sarà
fatta nei due Comuni e anche all'interno del Parco Minerario$. Infatti il campionato nazionale interauto-
stradale prevede sia gare su strada che gare in mountain bike, su percorsi fuori strada. Il coordinamento
dell'iniziativa per la parte tecnica è affidata al gruppo Cicli Brandi in collaborazione con il Comitato
Coppi. Ovviamente nel fine settimana ci saranno le iniziative dedicate a Coppi, come la gara in notturna
per le vie del paese, una mostra dedicata al Campionissimo e il tradizionale raduno ciclistico amatoriale,
che a conclusione del giro turistico, approderà davanti alla Fonte Coppi di Rio nell'Elba, dove lo scorso
hanno è stata apposta una lapide in ricordo del grande Campione e del suo passaggio in quel luogo.

Continuano le attività del Tennisclub di Rio
nell'Elba, infatti anche durante le vacanze
di dicembre si è svolto un torneo di Natale

con un bel numero di partecipanti, con la seguente
classifica: primo posto Andrea Amato Andrea,

secondo posto Fabrizio Sivori, terzo posto Luciano
Fantozzi. Come lo scorso anno il club ha partecipato
al#Canto della Befana", che ha avuto un successo di
presenze superiore ad ogni aspettativa . Per promu-
overe questo sport è partito un corso, che si svolge
ogni martedì. Si tratta di un corso gratuito per
ragazzi e adulti, al quale partecipa un bel gruppo di
persone. Anche la palestra è nuovamente aperta e,
grazie anche al contributo del Comune, ora è dotata
di nuovi attrezzi; è accessibile per i soli soci, dotati
di una tessera specifica per l'ingresso; ed inoltre è
stata acquistata una macchina sparapalle che viene
già utilizzata per i corsi e anche da soci per
l' allenamento. Inoltre a fine febbraio si è svolta
una cena fra i soci come momento di socializzazione
esterno alle attività sportive. Contatti: cell. 328
8087043, oppure 3336706843 sul web:
http://tennisclubrionellelba.jimdo.com;su facebo-
ok è presente il gruppo TENNISTI DI RIO.

IR

TENNISCLUB DI RIO ELBA: CORSI GRATUITI PER ADULTI E BAMBINI
P R O M U O V E R E I L G I O C O D E L T E N N I S
TESTO & FOTO_Tennisclub Rio Elba, Arnaldo Squarci , Premiazione di Andrea Amato, vincitore Torneo di Natale
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Nei mesi scorsi le associazioni di
categorie elbane hanno intrapreso
la strada per dare vita ad un

comitato verso il referendum per il
comune unico. E' stata infatti eletta
un'assemblea composta da 23 membri, fra
cui anche i responsabili delle associazioni
di categoria stesse, il cui coordinatore è
Gabriele Orsini, ex segretario generale
della Provincia di Livorno. Per fare un pò
di chiarezza e dare alcune informazioni ai
cittadini sulla questione del Comune
unico, riprendiamo alcune parti
dell'intervista fatta da Mauro Meschini al
sindaco di Rio nell'Elba, Danilo Alessi e
apparsa sul mensile a
ottobre 2010. Nel frattempo, cioè lo scorso
dicembre, il Comitato per il comune unico
nel Casentino ha presentato alla Regione
ben 6.006 firme autenticate.
[" ]

«Quello del comune unico è indubbiamen-
te uno dei temi che da più lungo tempo,
come un fiume carsico, viene e va nel
dibattito politico dell'Isola d'Elba,
coinvolgendo non solo partiti e istituzioni,
ma anche strati della società civile,
categorie, associazioni, singoli cittadi-
ni.[" ] Per quanto mi riguarda non ho
dubbi sul fatto che quella di una semplifi-
cazione istituzionale sia l'unica strada per
dare più peso, credibilità e capacità
operativa al potere locale. Fin dai primi
anni ottanta, quando per la prima volta
ebbi l'opportunità di assumere la
presidenza della Comunità Montana, mi

resi conto che sarebbe stato difficile
portare avanti un progetto di politiche
comprensoriali senza un ente che avesse
la legittimazione del voto popolare. Una
convinzione rafforzata nel tempo e
riconfermata durante le mie molteplici e
successive esperienze amministrative.
Del resto, la spinta alla gestione associata
di gran parte delle funzioni comunali,
previste non solo dalla normativa
regionale ma anche nei recenti provvedi-
menti di legge statali, induce sempre più
a considerare giusta e improrogabile la
fusione di più comuni in un ambito
territoriale omogeneo. E quale territorio
può essere meglio definito e circoscritto
di quello di un' isola? Non è ragionevole
che un territorio così chiaramente
unitario, un microcosmo così contenuto
e compatto, debba essere suddiviso in 8
parti, con altrettanti poteri decisionali,
spesso in contrasto e in conflitto fra loro.
Un solo comune e otto municipi: questo è
per me il quadro istituzionale che meglio
di altri può dare risposte soddisfacenti
alle esigenze e ai bisogni dei cittadini».

«Quando, nel marzo 2009, nell'ambito
dei lavori sugli stati generali dell'Elba
sono stato incaricato, in qualità di
presidente della Comunità Montana,
oggi Unione, di svolgere una relazione
ufficiale sul tema#

$, ebbi l'apprezzamento ed
il consenso unanime e incondizionato da
parte di pressoché tutta la giunta della
Regione Toscana e dallo stesso presidente
Martini. Un giudizio positivo ribadito
recentemente dal presidente Rossi, il
quale, in più occasioni, ha reso nota la
disponibilità della Regione a favorire il
processo di unificazione dei comuni
elbani, con il consenso, ovviamente degli
elbani stessi».

«Non vedo perché dovrebbero essercene,
sia per quanto finora è stato detto, sia per
un reciproco interesse ad avere sul
territorio un solo interlocutore,
certamente più credibile e rappresenta-

tivo, in grado di confrontarsi unitaria-
mente con gli indirizzi, la programmazio-
ne e le politiche regionali». [...]

«In parte credo di aver già risposto a
questa domanda. Posso solo aggiungere
che soltanto attraverso una campagna
molto ragionata, capillare, che faccia
emergere quali e quanti vantaggi possono
derivare dalla costituzione di un comune
unico, sia in termini economici che
operativi, in grado di esaltare e non
mortificare l'identità culturale e le
tradizioni delle diverse realtà municipali,
sarà possibile incidere in profondità e
ottenere i consensi necessari. Il Comitato
promotore dovrà essere rappresentativo,
in maniera trasversale, di tutte le correnti
di pensiero presenti all'Elba. Per noi, il
comune unico, dovrà essere la nostra
piccola grande riforma da cui partire per
guardare con più fiducia alle sfide del
presente e dare più certezze alle
generazioni del futuro. Lo dico da sindaco
di un piccolo paese che amo, che voglio
più prospero e felice e al quale dedico ogni
giorno gran parte del mio tempo e delle
mie energie. Del Casentino ho saputo di
recente, proprio in ambienti regionali.
Non conosco direttamente la vostra
situazione e credo sarebbe presuntuoso,
oltre che superficiale, esprimere giudizi
senza avere informazioni più precise. E!
indubbio che l'obiettivo sia simile al
nostro e che simili siano le procedure per
arrivare al referendum. Una cosa è certa,
la vostra esperienza, già avviata, non può
che aiutare chi, come noi, è all'inizio
dell'opera. Fa sempre bene sentirsi in
compagnia, noi al mare e voi in montagna,
impegnati in una causa comune,
fermamente convinti delle nostre ragioni,
ma nel contempo rispettosi delle opinioni
altrui. Mi auguro di uscirne entrambi
vincitori, voi per primi, ovviamente, ma
mi va bene anche arrivare secondo».

Casentino 2000

Da tempo anche per l'Isola d'Elba si
parla, dunque, di comune unico. Perché
anche Lei ritiene importante la
realizzazione di questo progetto?

Addirittura in incontri con la Regione
Toscana si è dibattuto su questo di questo
tema. Ci può dire che posizione ha la
Regione rispetto a questo progetto?

Il comune unico: una
sfida possibile

Quindi dalla Regione non sembrano
arrivare ostacoli alla creazione di
questa nuova unica realtà amministrati-
va all'Isola d'Elba?

Anche Lei personalmente ha voluto
conoscere l'iniziativa del Comitato
Promotore per il Comune del Casentino
per attivare un percorso simile che
permetta di giungere alla nascita del
Comune dell'Isola d'Elba. Perché ritiene
positiva questa esperienza e come pensa
concretamente di realizzarla nel suo
territorio?

IR

C O M U N E U N I C O D E L L$ I S O L A D $ E L B A
E L E T T O I L D I R E T T I V O D E L C O M I T A T O
UN$INTERVISTA AL SINDACO ALESSI SULLA RIVISTA CASENTINO 2000
TESTO_ I FOTO_ , copertina ottobre 2010IR CASENTINO 2000
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AGENDA IOR

STAGIONE TEATRALE 2011 AL GARIBALDI
CABARET, OPERA IN FABULA E OMAGGIO A PIETRO GORI
TESTO_ I IMMAGINE _Valentina Caffieri Teatro Garibaldi

! Nonostante i tagli imposti dalla Legge
Finanziaria,-spiega l!assessore Cristina
Amato- il Comune ha comunque rinnovato

la convenzione con l!Associazione Musicale
Modigliani per la Stagione Teatrale 2011, sotto la
direzione artistica di Mario Menicagli . Il cartello-
ne prevede appuntamenti di vario genere per
soddisfare le esigenze di diverse tipologie di
pubblico. Ad aprire la Stagione del Teatro
Garibaldi sarà l!attore comico livornese Claudio
Marmugi, che attraverso il suo particolare stile
narrativo e satirico racconterà in modo del tutto
originale la storia dell!ultimo quarto di secolo di
San Remo attraverso il premio per la critica. Tutto
ciò con la partecipazione delle scuole di canto
moderno MusicantoElba e InCanto. Il 31 marzo
invece uno spettacolo teatrale in forma di monolo-
go dedicato all!artista Modigliani, scritto e
interpretato da Michele Crestacci, mentre l!8
aprile ci sarà un doppio appuntamento- infatti la
mattina ci sarà una rappresentazione per le scuole

medie- con di Puccini, nella versione «Opera in fabula», in collaborazione con il Teatro dell!Opera di
Livorno e con la voce narrante di Michele Crestacci. L!ultimo appuntamento della stagione invernale sarà il 28
aprile con «Nostra Patria è il Mondo intero», Omaggio a Pietro Gori nel 100° anniversario della morte, spettaco-
lo teatrale-musicale di Fabrizio Parrini con musiche di Guccini, De André e della tradizione anarchica. Sono
previsti anche degli eventi durante l!estate, fra cui, nel mese di luglio un concerto omaggio ad Édith Piaf,

$

La Bohéme

la
cantante dal volto triste, la cui voce e le cui canzoni fanno ancora emozionare il pubblico di ogni età.

IR

Un convegno per confrontarsi sulle difficoltà di formazione e di accesso al
mondo del lavoro dei giovani che vivono sulle isole, organizzato dal
Comune in collaborazione con l!Associazione Marina Pazzaglia ONLUS,
che per incentivare i giovani nato o residenti sulle isole del Mediterraneo

ha istituito un premio per tesi di laurea su temi riguardanti la cultura delle
isole. Il convegno è previsto per Sabato 12 marzo alle ore 15,30, al Teatro
Garibaldi di Rio nell!Elba, e avrà numerosi interventi. Oltre al sindaco,
interverranno anche Catalina Schezzini, Assessore provinciale, delegata ai
Rapporti con le isole, Speranzina Ferraro, MIUR, Giovanni Maltinti, Università
di Firenze, Niky Francisco, studente a distanza in videoconferenza, Francesca
Agrò, vincitrice del Premio Pazzaglia 2010, Elena Malaspina, Presidente
Associazione Marina Pazzaglia ONLUS, Pietro Schenone, Fondazione Milano,
Umberto Innocenti, Centro Impiego Portoferraio. Saranno inoltre invitati i
dirigenti delle scuole superiori elbane e ci saranno testimonianze di studenti
universitari. Durante il convegno sarà inoltre consegnato il Premio Marina
Pazzaglia a Francesca Agrò, che ha discusso una tesi in Archelogia. Un! occasio-
ne di confronto importante per fare il punto della situazione per valutare idee
per agevolare gli studenti, per stimolarli a cercare soluzioni per rimanere, se lo

vogliono, a lavorare nelle loro isole. Obiettivo questo a cui anche il Premio Pazzaglia tende con il suo contributo.
Inoltre al Sindaco Alessi è stata recapitata una Medaglia da parte del Presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, «quale suo premio di rappresentanza, al Convegno Inversione di rotta e al Premio Marina
Pazzaglia » un riconoscimento molto importante in quanto sia l!Associazione Marina Pazzaglia sia il Sindaco
avevano portato a conoscenza dell!iniziativa il Presidente stesso.

! " !
" ,

"INVERSIONE DI ROTTA#, CONVEGNO SU GIOVANI ISOLE E FORMAZIONE
C  O  N  S  E  G  N  A P  R  E  M  I  O M  A  R  I  N  A P A  Z  Z  A  G  L  I  A
MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AL CONVEGNO E AL PREMIO PAZZAGLIA
TESTO_ I IMMAGINE_IR Medaglia del Presidente della Repubblica

IR
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N E W S D A L L A B I B L I O T E C A C O M U N A L E
SI SEGNALA L$ARRIVO DI NUOVI LIBRI E ALTRI SERVIZI

Presso la biblioteca comunale è possibile accedere al prestito di libri, fermarsi nella sala lettura per la
consultazione e accedere ad internet per ricerche bibliografiche. Si segnala l'arrivo di nuovi libri a
d i s p o s i z i o ne p e r i l p u b b l i c o , f r a i q u a l i s i i n d i c a no a l c u n it i t o l i :
Canale Mussolini-Antonio Pennacchi; La caduta dei giganti-Ken Follett; La solitudine dei numeri
primi-Paolo Giordano; La cattedrale del male- Ildefonso Falcones e tanti altri ancora da leggere e
prendere in prestito. Oltre alle normali attività della biblioteca è stato organizzato il laboratorio
#Mascherando$, con incontri e prove per creare una maschera e per realizzare una rappresentazione
di piccolo teatro. Inoltre ogni giovedì presso la Biblioteca si svolgono attività di consultazione , lezioni
e ricerche con i ragazzi e le insegnanti delle scuole medie. Mentre il martedì (un'ora) presso la
biblioteca si svolgono lezioni di chitarra classica. Infine nelle bacheche esterne è possibile consultare
notizie di offerte di lavoro concorsi e varie opportunità e tutti gli operatori possono lasciare le loro
richieste e offerte.

IR

CELEBRAZIONI DI MARZO
DEI 150 ANNI DELL$UNITA$
D$ITALIA A RIO NELL$ELBA:
« L A R O M A N Z A » E
ASSEMBLEA PUBBLICA

Per celebrare l!anninversario dei 150 anni
dell!Unità d!Italia, il Comune di Rio
nell!Elba nel mese di marzo organizza due
eventi. Infatti mercoledì 16 marzo alle ore
21,30, presso il Teatro Garibaldi di Rio
nell!Elba, andrà in scena «La Romanza»,
opera ispirata a Giuseppe e Anita
Garibaldi, alla loro storia di «amore» e di
«lotta», mentre il 17 marzo, sempre presso
il Teatro Garibaldi, alle ore 17,00 si terrà
un!assemblea pubblica, alla presenza dell!Amministrazione e dei Consiglieri comunali, dedicata
all!importante ricorrenza. Durante l!iniziativa interverrà anche il dr. Giuseppe Massimo Battaglini,
storico elbano, che parlerà di «

». Entrambe le iniziative sono ad ingresso libero. Altre iniziative sono previste in collaborazione
con la Gestione Associata degli Archivi Storici dei Comuni elbani.

Italia-Elba: espressioni geografiche? Riflessioni sull!unità delle nostre
Patrie

IR
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«LA NATIVITA$ DI RIO CASTELLO»MOSTRA PERMANENTE A RIO NELL$ELBA

E' possibile visitare il sueggestivo presepe animato "La Natività di Rio Castello", ispirato al dipinto
"Veduta sul Canale" del pittore veneto Lattanzio Querena. Un'occasione importante per ammirare
l'operosità del gruppo di volontari che si sono dedicati per un anno alla costruzione del meccanismo
animato, che ricostruisce l'ambiente di Rio nel settecento. Una curiosità unica in questa zona, che
attrae adulti e bambini. Il progetto è di Benito Elmini, la scenografia di Rodolfo Battini mentre il
gruppo di lavoro ha impegnato: Raoul Franchini, Roberto Ditel, Luigi Ruffini, Edoardo Squarci,
Marco Pala, Lidos Cignoni . La voce narrante è di Luigi Cignoni. Inoltre il quadro animato è visibile
anche on line dalle 8.00 alle 21.00 al link http://91.214.62.88.



Venerdì 18 marzo ore 21,00

COME ERAVAMO E COME SA(N)REMO

presenta Claudio Marmugi
Con la partecipazione dei solisti delle scuole di canto moderno
MusicantoElba e InCanto

Giovedì 31 marzo ore 21,00

MODIGLIANI
di e con Michele e Crestacci

Venerdì 8 aprile ore 21,00

OPERA IN FABULA

di Giacomo Puccini
Solisti e gruppo strumentale del "Teatro dell'Opera di Livorno#

Venerdì 29 aprile ore 21,00

"NOSTRA PATRIA È IL MONDO INTERO#
Omaggio a Pietro Gori nel 100° anniversario della morte,
spettacolo teatrale-musicale di Fabrizio Parrini musiche di
Guccini, De André e della tradizione anarchica.

0565/943428, facebook Teatro Garibaldi Rio nell!Elba

MUSICA POP CABARET

TEATRO-CABARET

TEATRO-MUSICA

Contatti: teatrogaribaldi-rio@libero.it; Ufficio Cultura
Tel.

ore 10,00 (per le scuole medie)

!L'ultimo quarto di secolo attraverso i premi della critica del
Festival di Sanremo",

LA BOHÈME

Gli spettacoli sono ad ingresso libero
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Teatro Garibaldi di Rio nell!Elba


